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UN RACCONTO CÈCO 

Uno zufolo 
' - • 

interessante 
di ÌGNAT HERRMANN 

Non so nemmeno se ciò sia ae 
caduto proprio all'ufficio munì 
cipale di Sanità 0 in un altro 
luogo. Ma un bel mattino il pra­
ticante signor Rotula, sedutosi <•* 
C o l i n o per sbrigare le pratiche 
rhe il rupuffino gli aveva am­
mucchiate dinanzi, si accorge che 
c'era Ira l'altro un incartamento 
Rtraordinarimuciitu panciuto. _ Il 
signor No!iil,i non si tuffava mai 
nel la \oro come un buia, perchè 
se un nomo vuole Mipeiare in buo­
na salute i quaranta anni di SLT-
vizio deve un poco risparmiarsi. 
Ma sf.noll,i In l o l i t a vista del-
Tinca ria mento lo attrasse a tal 
punto che \i mi*e mano non ap­
pena si tolse j polsini. Sfogliò 
quindi la pratica nella quale era 
inserito un oggetto «orto ovale 
a* volto accuratamente in carta 
velina rospa. Il praticante svolse 
la carta cri ecco, gli cadde sul 
palmo un piccolo zufolo di le­
gno giallastro. Il praticante lasciò 
da parte In lettera che v'era uni­
ta e poiché anche lui era conten­
to di M\erc ni mondo, sj mi^e lo 
zufolo in botea e vi soffiò 5opre. 

Per tutto l'ufficio risuonò un 
fischio penetrante e dagli altri ta­
voli si levarono cinque te».|p. cin­
que teste di impiegati immersi 
con tutta l'anima nel lavoro. 

Il praticante non si 'guardò in­
torno. ma suppose di aver desta­
ta l'attenzione e fischiò ancora 
una volta profondamente e con 
tutte le for?e. 

— Via, via! — echeggiò una 
voce dall'ultima finestra dove se­
deva il signor segretario Bedrnik. 
— Chi fischia come un'tram? 

Solo allora si volse j | signor 
Kofula e agitando lo 7iifolo gri­
dò ridendo: < (Guardi che razza 
di oggetto hanno allegato a qui­
eta p r a t i c a i . 

— Via, via — disse il signor 
Bedrnik, — lei e veramente un 
bambino, se non può fare a me­
no di metterai a fischiare! 

Poi prese il fazzoletto azzurro. 
si strofinò il naso p, alzatosi, si 
diresse con aria compunta al ta­
volo di Rotula. Questo fu il se­
gnale per tutti gli altri. I.e sedie 
sì scostarono, scricchiolarono, 
tutti gli altri signori si alzarono 
di botto avvicinandosi anch'essi 
al tavolo del praticante. 

— Che ne facciamo? — chiese 
il signor Bedrnik. ' 

— Non so, non ho ancora let­
to. Ma lo zufolo è buono — ri­
spose Rotula. « 

— Voglia mostrarmi quello tra­
stullo! — rispose il signor Bedr­
nik e allungò la mano. II. prati­
cante volontieri gli passò il « tra­
stullo > e il signor Bedrnik lo 
soppesò per un momento nella 
mano. 

— Guarda, guarda, lo zufolo 
è buono I — disse poi. — E' inta­
gliato in legno d'albero! — T.o 
Sollevò con aria grave. Io pre­
mette tra Ì denti e cominciò a fi­
schiare. — Che toni penetranti! 
<— di*sp scrutandolo di nuovo pro­
fondamente. — Non porta il mar­
chio di fabbrica! Ma si. è co«a 
da racazzi. Che co sa non son ca­
paci di mandarci! 

Frattanto sullo zufolo *\ era 
piegato il sjpnor cancelliere Ko-
càb e gli tremavano le mani dal­
la curiosità. Allora il «ignor Brrlr-
nìk: — l'Ycolo qui, fi«chi anche 
lei! — dis'-p. 

Il signor Rocab osservò un 
istante il giocattolo/ lo rigirò, lo 
sollevò e già lo zufolo sporgeva 
dalle sue. labbra sottili. E fischiò. 
Tutti intorno risero, perchè Ro-
cab aveva raccolto tanto fiato che 
le guance gli si erano gonfiate. 

— Lei non deve premere in tal 
modo. — disse il signor Bedrnik 
gravemente. — Non e mica nn 
bombardone! Guardi, si fa cosi. 
— Gli prese il giocattolo dalla 
mano e fischiò ancora una volta. 

Il «ignor cancelliere guardava 
fl sottile strumento musicale co­
me se non aves«e mai visto ano 
zufolo e disse poi: . 

— Deve essere Buchsbanm... 
— I egno di bosso. — si per mi­

te di osservare il più giovane pra­
ticante Vcelicka. 

— Già, già — oppose il signor 
Bedrnik. — anche lei è l e g m di 
bosso... Ma questo nen è né Buch-
shaum né bosso, questo è legno di 
frassino ed é verniciato. 

— Forse con quel composto che 
•i chiama mordente. — notò il 
signor Kozarck. anche lui prati­
cante. 

— Xon è mordente, e Belze. — 
df««e il «ignor Bedrnik. — Chi 
capirà se lei dice mordente! Bi­
sogna dire sempre Bcizc! Si vede 
che ne e impregnato. Guardino! 

Diede Io zufolo al signor pra 
tfeanfe Rosatele, che senza esita­
re, rapidamente fischiò prima che 
qualcuno glielo togliesse 'di ma 
no. Poi fu la volta del praticante 
Vcelicka che anche luì fece il suo 
fischio. Poi si avanzò strisciando 
l'altro cancelliere, signor Zona. 

— Prestatemi qnel miracolo. 
Dopo averto scrutato e rigirato 

espresse il sno parere: — Potreb­
be anche es«ere legno di prugno. 
ha un colore prcs*apoco simile. 
Ciliegio non é. farebbe odore. 

— Lei ha ragione, — testimoniò 
fl signor Bedrnik. — Non manda 
odore. Io dico che e franino, e 
per di più verniciato 

Il sicnor Zuna fischiò e disse 

Eoi: — Sarebbe adatto per il mio 
ambino, ma mi stordirebbe a fu 

ria di fischiare! 
— Via, via — dis«e il «ignor 

Bedrnik. — Si tratta di un og­
getto allegato.' Ma..., — notò, 
prendendo il giocattolo di mano 
al cancellire. — Cose BMÌ il co­

lore sj scioglie ' quando ci si fi­
schia sopra? Non deve essere 
nemmeno vernice-

Si aprì a questo punto la por­
la del reparlo vicino ed entrò il 
segretario Rlàn. 

— Perdio, che diavolo succede? 
SI fischia come quando M è di 
pattuglia.. 

— Ma sì. teda — disse il signor 
Bedrnik, — questo Rotula è un 
tal ragazzo. Riceve un allegato e 
si mette a fare un concerto. Fi­
schi anche lei, prego... 

- - F chi l'ha uniIHI.Ilo? - - chie­
se il signor Man. — Da che tosa 
e accompagnalo? • . 

-— I n certo Frantispk Rnde»-a-
bek, orologiaio, guardo subito quel 
clip \uole. Forse li fa lui, questi 
zufoli Ma no. deve essere una 
lagnanza. Illustre ecc.. ecc.: Pre­
sento istanza alla illustre <om-
niissione municipale contro gli 
zufoli del tipo di quello che ac­
cludo. ini op in i l i negozianti di 
giocattoli li vendono ai bambini, 
sebbene possano causare grandi 
disgrazie e persino la morte. So­
no certamente pericolosi per la 
loro forma piccola e denunzio e 
chiedo che siano questi zufoli in­
terdetti dall'ufficio di sanità ed 
f-M-lusi dalla vendita dato che... 

Il Hgnor Bedrnik interruppe co­
lui che leggeva: — Via, via. che 
ci sarà ancora da fare, recarsi 
dai rivenditori di giocattoli e 
confiscare gli zufoli! F quelli do­
vrebbero pagare le tasse senza po­
ter vendere nulla. > . 
. — Dato che, — continuò a leg­

gere il signor Rotula, — il bam­
bino può inghiottire Io zufolo e 
morire magari di una infiamma­
zione. Il che di fatti è accaduto. 
cioè l'inghiottimento. Proprio il 
mio figliolo di dicci anni comprò 
un tale zufolo e, dopo aver fi­
schiato in cortile, tossì d'improv­
vido e cominciò a strozzarsi. E 
prima che giungessimo noi. aveva 
lo zufolo dentro di sé, cioè. Fa­
ceva inghiottito... . 

— Questa é una bella disgra­
zia! — esclamò il signor Bedrnik. 
— E qnfeto si dice un bel giocat­
tolo! F poi...? 

— Cioè, l'aveva inghiottito, — 
continuò Rotula. — e abbiamo 
avuto momenti terribili r una 
grande paura. So lo , grazie al 
dottore "' distrettuale siamo1 riu­
sciti a salvare il bambino e non 
conto nemmeno quel che ho do­
vuto pagare in farmacia. Ma fi­
nalmente abbiamo cavato lo zu­
folo dal ragazzo. Ciò ci è costato 
due giorni di gratuli purghe, du­
rante i quali non abbiamo chiuso 
occhio, perchè è il nostro unico 
figlio. Perciò chiedo, a nome de­
gli altri genitori, che sia vietata 
la vendita di questi giocattoli e 
accludo come prova a questa 
istanza lo zufolo estratto dal ra­
gazzo. Sarei altrimenti costretto 
a inserire la cosa ' sui giornali. 
- Frantisèk Raderabek. orologiaio. 

Quando Rotula con voce molto 
debole fini di leggere, il segretario 
Klan pose lo zufolo sul tavolo e 
dis«.c al praticante: — Dunque Io 
avvolga di nuovo nella carta ve­
lina... che non vada perduto... è 
un documento d'ufficio. 

E asciugandosi le dita sulle ne­
re maniche di scrivano, se ne tor­
nò nel reparto vicino, .senza aver 
nemmeno provato a fischiare. 

Tutti gli altri in sordina spa­
rirono verso i loro tavoli e senza 
dir parola si tuffarono nelle loro 
pratiche. Solo dopo qualche istan­
te si alzarono l'uno dietro l'altro 
dirigendosi chissà dove nel fondo 
del lungo, «curo corridoio. 

* , IGNAT HFRRMANX 
(Trad. dal ceco di Angelo Maria 
• Ri pel li no). 

IL MOVIMENTO GOLLISTA SOTTO INCHIESTA 
V I 

Nelle cellule nere di De Gaulle 
lo statuto vieta la maggioranza operaia 
Il "generale,, pensa che senza la decapitazione della classe operaia II colpo di Stato non potrà riuscire 

Jonhaux. uno deirli artefici delta 
scissione sindacale in Francia 

n 
PARIGI, maggio. 

La condizione essenziale per la 
vittoria del RPF in Francia è la con­
quista di almeno una parte della 
classe operaia, per questo il gene­
rale ed i suoi aiutanti stanno com­
piendo degli sforzi enormi per mol­
tiplicare le divisioni in seno alla 
classe operaia francese creando 
sempre nuovi sindacati cosidetti 
,< autonomi -. ed .< apolitici v. 

De Gaulle però mira soprattutto a 
ripetere il colpo del '39 quando 1 
comunisti vennero messi fuori leg­
ge e i dirigenti politici sindacali 
comunisti incarcerati. De Gaulle 
vorrebbe decapitare la classe ope­
raia, abolire la »• professione sinda­
calista». «Che eMstano in America 
dei funzionari sindacalisti sia pure 
— mi rispondeva Batimel in una 
conferenza stampa — in Francia 
questa professione va abolita. Con 
una schiacciante maggiorala di di­
rigenti comunisti in *,eno alla CGT, 
non ci possiamo permettere questi 
Lussi! » 

« Al sindacalismo di classe va 
sostituita l'associazione delle classi 
in un regime sociale basato sul ren­
dimento. L'imprenditore sarà il capo 
assoluto ed incontrastato dell'im­
presa che a fine d'anno distribuisce 
ai propri dipendenti gli utili azien­

dali in basa ad una acala gerarchi. 
ca ben definita » ha dichiarato De 
Gaulle in una riunione di dirigenti 
dei « Groupes d'Entrcprisea », ì nu­
clei aziendali degaullisti. 

L§ "cellula nere,, 
Per lottare contro l'organizzazio­

ne comunista delle fabbriche e la 
CGT De Gaulle ha costituito tutta 
un'organizzazione basata sui <• grup­
pi d'impresa *, vere e proprie cel­
lule nere, di cui possono far parte 
iscritti a qualsiasi centrale sindacale 
ed anche non iscritti a sindacati, 
purché nettamente anticomunis'i e 
disposti a seguire le direttive del 
generale. 

Contrariamente a quanto rf po­
trebbe pensare il RPF non mira a 
creare dei sindacati gaullisti su un 
piano di concorrenza con gli altri 
sindacati. Il divieto di De Gaulle è. 
su questo punto, formale ed asso­
luto; un sindacalismo . degaiillista, 
cioè padronale e corporativo, non 
potrebbe essere che un fallimento 
clamoroso. Per questo De Gaulle 
mira sopra'utto alla polverizzazio­
ne dei sindacati, ad accentuarne le 
divisioni ed i conflitti. 

Subito dopo la Liberazione v'era­
no in Francia polo due centrali sin­
dacali: la C.G.T. e quella democri­
stiana, la C.F.T.C: oggi v'è la so­
cial-riformista Force Ouvrière con 

una forte minoranza autonoma-de-
gaullista nel suo seno; v'è la CNT a 
tendenza autonomista ed anarchica-
trotzchista, vi sono Inoltre vari al­
tri sindacati autonomi-degaullisti, 
che di tanto in tanto cercano di 
provocare scioperi, diretti però non 
contro il padronato, bensì contro la 
CGT e il PC; ultimo quello del sin­
dacato autonomo-gaullista* dei con­
duttori della Metropolitana in occa­
sione del 1. maggio, allo scopo di 
paralizzare il traffico della regione 
parigina e sabotare la grande ma­
nifestazione operaia organizzata dal­
la CGT e dal PCF! 

Attraverso queste divisioni in­
terne De Gaulle spera che la classe 
operaia francese si neutralizzi in 
lotte intestine, mentre i « gruppi 
d'impresa „ appoggiati dall'organiz­
zazione militare e paramilitare 
«Servizio d'Ordine» e <tGruppi di 
Protezione», oltre che dalla polizia 
e daH'*sercito darebbe battaglia agli 
operai comunisti nelle «tesse fab­
briche. 

Marnali gratuiti 
I nT'zzi messi a dispcsizione dai 

Padronato francese all'apparato pro­
pagandista » sociale » del RPF sono 
colossali. Si pensi che il settimana. 
le « operaio » degatillis'a « L'Etin-
cellp Ouvrière . che nelle prime 
settimane non riusciva a distribuire 
neppure alcune migliaia di copie, ha 
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Kappler non ha più in tasca 
la "Stayer,, delle Cave Ardeatine 

Cronaca di un incontro con Kappler nel '44 - Una barriera di assurdi 
giuridici minaccia di sottrarre al suo destino il carnefice di Roma 

Vtntrdi scorso ho rivisto Kap­
pler dopo piò di gtioftro anni. Lo 
conobbi per caso velia sua tana* 
insieme a un ino capitano. 

Ero andato all'Exelsior per cer­
care di farmi rilasciarr il porto 
d'arme e il permesso per il copri-
fuoco. A quel capitano (era ad­
detto all'Ufficio requisizioni) ero 
stato presentato da un amico co­
mune; ero stato presentato come 
un giovane in gamba, che sapeva 
tutto o quasi 'sui nascondigli delle 
automobili e della biancheria. 1 
tedeschi per le loro razzie avevano 

bisogno di gente dal etri elio - fa­
tino w. 

La cesa, però, non mi andò be­
ne. Afentre Kappler se ne stava 
comodamente sulla poltrona quel 
capitano, infatti, mi chiese di che 
classe fossi: e la mia classe era 
stata richiamata proprio allora. Al­
berto Kappler emise un grugnito, 
quando dissi ad alta voce che ero 
del '24. Ma in quel momento non 
mi diedi pensiero del grugnito, per 
la semplici ragione che non su­
pero ancora chi fosse colui che 
lo aveva emesso. Lo seppi due 

Gli italiani non dimenticheranno mai l'orrendo massacro delle Ar­
deatine. Non Io dimentichino nemmeno i eludici, che «tanno «xiri 

processando la belva Kappler! 
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Notizie del cinema 
Omaggio m Jacques Payalar 
' Un* bttvt nolitiM, datata fanft, 21. 
ri ha infermati tirila morta, aorrnota 
in una rìinicM Ai Rmt$ de Prangmt, 
n*l Cantoria di t a>id in Urinerà, di 
Jacques Feydtr. kra nato * Ixellel. 
nel Belgio, il 21 luglio Hi*: aptoa 
dunque infanta anni .\a aveva vtntl-
<7 tattro quando etordi fa prima tmlta 
rome atlnrt cinematografico negli « *'»-
din* > franteti, fu • poi trenetgiatnr* 

' », ielle anni appretto, regata In % tr-
rore d'ortografia » è ttato il tuo pri­
mo film. Ad etto hanno fatto ttfnitn 
€ Atlantide », < Cratnquebilìe ». * ì'ttaget 
d'enfant! », e L'ima te ». < Oribitche ». 
t Carmen ». « Tereta Raqum » * t I et 
noureaux mettieurt ». un'abile tatua j 
politica che gli aprì la t>:a netto Ho!- ] 
lymnod fa parenteti cahfcrniana v*\ 

dal t*2t al 1911 od è Hata da M 
ttetto giudicata un'etpertenia pentiva 
per il perfeìionamenta della tua ter~ 
mea. ina anolutamtntw inconcludente 
fui piano artitttco. 1 film di abietto 
periodo ti chiamano il « Bacio » # 
• Anna diritti* » (veriion* tedetea) Il 
ritorno m Francia coment con la rea-
littallone del IUO primo capolavoro. 
t II grande giuoco » (t*'t4) interpretato 
da Francotte Rotaey, eh* era poi tua 
moglie. 

la tua 1er.der.ia al dramma pticelo-
gno « intimata, annunciala dal già 
citalo « Vitaget d'enfant! ». ti rivelò 
apertamente e compiutamente in * Il 
grande giuoco ». Ha più ancora nel 
incerinoti < Pennone Mimma » (tem­
pre con la K<itau) che ha. a tua volta, 
preceduto Yopera più memarabila di 

m 9«9Ma1 •ataMtt 

Feuder. quella * termene eroica > dai 
prodigioti a tuggetttvi valori ritmici • 
pittorici, per la quale la definizione di 
affretco cinematografico renne tpon-
tanea « innovatrice. Parve allora che 
<l prettigioto ritoltalo di * la kermeite 
rroica », non avrebbe più potuto et 
fere raggiunto. E coti è ttato, in effet­
to. ehi < fa ccrtetta Alessandra (gi­
rato a Londra con Marlene Dietrich!. 
t Somadi », * la legte del Sord » ri-
tultarono, f non privi tTinteretie. >o 
un piano decisamente inferiore 

Costretto, con roccapanone tedetea. a 
fuggirà dalla Francia, riparò in Svit-
tera insieme alla moglie, dove realutò 
il no ultimo film * Ine femme di-
tparait ». 
I propri ricordi * le proprie et peneri-
te egli ha raccolto in un libro (* Ci­
nema, Sotra Métter *} trritto in col-
laborariont con la mogli*, recensito a 
tuo tempo •» « rUaità » da Vtnbtrrto 
Barbara. 

Con la erompati* él Jacques Fegdet. 
il cinema mondiale, * quello francete 
in particolari, ha perduto un artista 
tennbilt * cotcìrnjioto. 
*—— fim ài Vaiar 

Kinf Vider. uno d»l più rr*Mt rff/uti 
•arricani. ha Iniziato di recente !* 
rralizraxìone di e Foatatnhrsd >. di cai 
Jimwpretf principale e Qaxy Cooper. 
Caatmawm e H < B**gi* Wa*gi* » 
' A Vittorio Gft*snsann non place II 
e Boogie Woogfe » Infatti, il «io\»n* 

' proneonbta di e Rino amaro > ha chie­
sto al retrUta Gh»*ppp IV Santts che 
rosse tagliata una «cena nella quale egli 
avrebbe dovuto fare questo balio tran­
soceanico Non ti *a. tuttavia. »e IV 
Samia abbia o meno aderito alla ri­
chiesta 
c/7 ftaH» ai mJUk* mi Elettra» 

Raymond Uaxsey. (enera!e prussiano 
tn e Rotei Berlino » e generale davia-
itone in e Ood b my co-pilot ». « Ge­
nerale americano d*lla guerra civile nel 
film « Il lutto s'addice ad Elettra » che. 
tratto dal noto arainm» di r.ugm» 
o N»tu. ha per prmoaoBlsja Roialiod 

minuti dopo, quando lo squillo di 
un telefono portò una grossa no­
tizia. 

In quel momento, in Viale Giu­
lio Cesare, si stava svolgendo una 
azione dei G.A.P. La mattina, un 
sergente delle US, passando in mo­
tocicletta davanti allo Caserma 
dell'Arconautica, dove t tedeschi 
raccoglievano gli uomini rnrziait, 
arcua ucciso una donna, perché re­
clamava a gran voce la restitu­
zione di suo marito. La popolana 
Teresa Gullacci, era incinta di no­
ve mesi. Immediatamente il co­
mando dei GAP organizzò la rea­
zione e. nello stesso pomeriggio, 
le guardie alla Caserma furono at­
taccate. -

Lo «Quitto dt quel telefono por­
tava la nott*2ta a urta delle tante 
Kommandantur. Kappler, ora che 
l'ho rivisto dietro la gabbia, non 
mi icmbra che sia cambiato. Lo 
stesso pallore, la stessa cicatrice 
rossiccia sulla sua guancia sini­
stra, lo stesto abito blen probabil­
mente: la sua oiacca, però, allora 
era rigonfia da una parie. Il cal­
cica di una grossa -Stayer* fece 
capolino quando saltò su. come 
uni molla, dal fondo della poliro­
no r si mise a discutere animata­
mente col capitano, lo er0 igno­
rato completamente. 

Ad un secondo iquitto d»l tele­
fono, l'animartorw cessò di colpo 
A Viale Giulio Cesare erano .ifat* 
colpiti JO!O tnWf! drt barfagrtiom 
" M «. La cosa non interessava più. 

Nell'andarmene rividi far capo-
Uno dalla giacca del colonnello 
biondo il calcio della grossa -Sta­
yer , ; quella stessa che una ven­
tina di aiorni dopo avrebbe dovu­
to insegnare agli ufficiali dipen­
denti m camerati e fratelli » come 
si faceva a sparare un colpo nella 
nuca di 320 romani. 

U n a ser i e dì assurdi 
Sono passati più di quattro anni 

e. due mesi da quel ptomo e ci 
siamo ritrovati faccia a faccia, lui 
con lo stesso vestito b'eu «curo ed 
io con io stesso vestito marrone. 
Lui non mi ha riconosciuto (lui co­
nosce meglio « morti) ma io si. 
E dopo tanto tempo, da quel po­
meriggio assurdo che trascorsi n«"l 
covo nazista, mi sono trovato in­
golfato in altri due pomeriggi as­
surdi. Questa volta in tribunale. 

Nel corso dt due udienze le 
mie orecchie non hanno «enltio 
che? assurdità. Era stato chiesto, 
come autorevole testimone a di­
scarico, ti noto Claudio Antonini, 
proprio quello che ovate con l'aiu­
to del Vaticano e fu riarrestato in 
tempo mentre stava preparando 
un cofpo di mano p*r liberare 
Graziani, H principe Borghese e 
Kappler. 

Poi è stata chiesta una commis­
sione d'inchiesta composta niente 
di meno che dal Presidente del­
la Cassazione, it Presidente drl 
Tribunale militare e il Capo di 
Stato Maggiore della Repubbli­
ca elcetica. Questi signori avreb­
bero dovuto dire se la rap­
presaglia fu eseguita in - stato di 
necessità -; se, cioè, il comando 
tedesco fu costretto alta rappre­
saglia dalla situazione pericolosa 
che ì partigiani stavano creando 
alle spille dello schieramento sul­
la testa di ponte di Anzio. Se così 
fosse, Kappler acrebbe fatto be­
nissimo a fare quello che ha fat­
to; non importa poi. se uccise 
quindici innocenti tn più. 

L'assurdo degli assurdi si è aru-
to, infine, quando il tribunale si è 
riservate di citale Kesselrlng, 
Maeltztr e Von Afacfcerwen. Si è 
riservato perchè, a dir la verità, i 
nostri Tribunali ignorano ufficial­
mente chi siano quei generali e 
qual fine abbiano fatto Ufficial­
mente ignorano che Kessering e 
compari sono stati processati, con­
dannati a morte e graziati per to 
stesso crimine di Kappler. 

- Lo abbiamo letto sui giornali 
— si dice in tribunale. — Abbia­
mo letto anche i resoconti dei di­
battimenti, ma ciò non è sufficien­
te .. Invano abbiamo cercato di 
sapere che co«a fossero allora an­
dati a fare gli ''cstervatorV italia­
ni a quei processi. 

L'assurdo finale; l'incompetenza 
del nostro tribunale a ptudicarr 
militari tedeschi. Il «ojrro Codice 

parbj chiaro E ancor più chiaro 
parlarono i Quattro Grandi a pro­
posito della punirion* dei crimini 
di guerra: che gli esecutori di stra­
gi debbono essere processati sul 
luogo dei delitti e da autorità della 
stessa nazionalità delle vittimi;. 

Non è escluso che altri assurdi 
verranno fuori. Non per nulla, ieri 
Il Temoo intitolava il resoconto 
sulla prima udienza del processo: 
« Che si difenda, grida un'amica di 
Kapper ». Afa che il « Tempo > di-
fenda. o quasi, Kappler, forse que­
sto non è un assurdo. 

PASQUALE BALSAMO 

oggi una tiratura di 600 000 copie. 
tutte distribuite gratuitamente! 

j AH© officine Rena uh i degaullisti 
tre mesi fa erano una decina, oggi 
superano il migliaio: pochissimi ope­
rai, pochi impiegati e molti tecnici. 
Costoro hanno cOstitutuito diversi 
< gruppi d'impresa » il cui statuto 
stabilisce che » gli operai devono 
essere in minoratila nei consiglio 
direttivo..! (Circolare 57 sull'orga­
nizzazione dell'Azione professionale 
e sociale, firmata da J. Baumel). 
Nella regione parigina sarebbero già 
costituiti 720 gruppi d'impresa, o 
cellule nere, con 35 giornali d'of­
ficina. redatti per lo più da una so­
la persona, l'ingegnere o il tecnico 
legato al padrone. 

Li muoia del crumiri 
Al" Congresso RPF di Marsiglia su 

2 mila congressisti v'erano 1 200 de. 
legati professionali (imprenditori. 
tecnici, impiegati o operai). Erano 
f quadri dell'azione professionale e 
^cciale di De Gaulle. i dirigenti dei 
.. gruppi d'impresa .». che in noni* 
del sindacalismo ..apolitico., lotta­
no contro la CGT. 

Gli iscritti ai .. gruppi d'impresa » 
sarebbero 145 mila, di cui 40 nula 
nella regione parigina. Uno .«forzo 
particolare — con l'appoggio dei mi­
nistri social-gaullisti Laco«itP e 
Thomas — è stato faf o nelle ferro­
vie nelle centrali elettriche s nelle 
poste e telegrafi « ppr farle funzio­
nare nei caso che la CGT decida 
lo sciopero» assicurava Baumel a 
Marsiglia. « E nei dicembre scor­
po abbiamo dimostrato di saperlo 
fare « aggiunse il suo vice-capo 
Belensi. l'organizzatore della mani­
festazione gaullista del 1. maggio, 
al campo di Vincennes. a Parigi. 
Malgrado lo sciopero parziale del 
sindacato autonomo gaullista dei 
conduttori della metropolitana, il 
corteo della CGT sfilò per oltre 5 
ore dalla Bastiglia alla Piazza della 
Repubblica: vi parteciparono oltre 
un milione di lavoratori! A Vin­
cennes invece i gaullisti potevano 
risparmiarsi lunghe ore di marcia 
attraverso Parigi grazie agli auto­
mezzi padronali e dei » Groupea de 
Liaisons » del RPF- ma De Gaulle 
dovette accontentarsi di parlare a 
70 mila « lavoratori..! 

Force Ouvrière invece organizzò 
una manifestazione in una sala chiù. 
sa, agli Orticoltori, temeva l'unità 
d'azione con la CGT. non voleva 
contaminare la purezza del social-
riformismo, unendo il proprio ror-
teo a quello della CGT e seguendo il 
'tradizionale percorso dalla Bastiglia 
alla Repubblica, temeva forse an­
che il confronto. Nella sala degli 
Orticoltori v'erano infatti 800 per­
sone. «. Force Ouvrière ha celebrato 
il 1. maggio con serietà e dignità » 
scriveva all'indomani il Populaire. 

LUIGI CAVALLO 

« E' illegale l'intervento statali 
contro i mezzadri in agitazione» 
è il tema d'un articolo pubblicato 
sul n, 33 di > 
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Dopo il 18 aprile, la reazione è 
passata decisamente all'offensiva 

Slamo giunti a un punto crucia­
le.: come * in grado la democrazia 
italiana di far fronte alla nuova 
situazione e uscirne vlttoilosa? 

Leggete sul n 23 di 

MVIEN10\E" 
un importante articolo di 
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SA1UTS HA APERTO LA STKADA AL FASCINAIO . 

Il partito nazista 
al potere nel Sud Africa 

Soltanto un quinto dei cittadini hanno votato 
"Ore gravi per l*Impero„ dicono a Londra 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 29 
Il fasc'smo ha avuto la sua pri­

ma rivincita elettorale postbellica 
affermandosi nelle elezioni generali 
nel Sud Africa. 

Il partito nazionalità, che ha avu­
to il maggior numero di seggi, im­
posta tutta la sua lotta sul razzismo 
più feroce: è antisemita ed è contro 
le popolazioni di colore, ohe nel 
Sud Africa formano la grande mag­
gioranza degli abitanti. ' 

Pei effetto delle elezioni, il par­
tito nazionalista ha conquistato 70 
seggi alla Camera, essi diventano 79 
con l'apporto dell" Afnkaner... par­
tito fiancheggiatore. 

Il partito unionista di Smuts, usci­
to battuto nelle elezioni, dispone di 
65 seggi, che salgono a 71 con i aei 
del partito laburista, suo collabora­
tore; trP deputati comunali che tn 
passato hanno appoggiato Smuta, 
faranno altrettanto nella nuopa le­
gislatura. 

Gli unionisti dispongono pertanto 
di 74 voti complessivamente. 

Siamo in un paese in cui «oltanto 
un quinto degli abitanti ha diritto 
al voto. Non può quindi meraviglia­
re che la reazione *i mostri ormai 
«enza sotterfugi e senza maschera-
ture. 

Nel programma elettorale d*l par­
tito nazionalista oltre alla lotta con­

fi Marraciall* Smnta. sconfitta 
dnrannite dai nariati che eirli 
•tea»* aveva prefetto e fati* are-

•pteara 

tro « le razze inferiori», brillavano. 
come è noto, questi punti: riportare 
i sindacati all'ordine e impedire che 
diventino ima forza; liquidare tutte 
le influenze comuniste nel pa?se; 
rompere con l'O.N.U. al più presto; 
proibire immigrazioni dj qualsiasi 
genere dall'Europa ed in particolare 
quella degli ebrei. 

Quanto alla lotta contro le razze 
inferiori, che è stato il punto prin­
cipale della battaglia elettorale, il 
partito ha come programma di rin­
chiudere le popolazioni negre in de­
terminate aree e proibire loro di 
uscirne a « contaminare » ì luoghi 
di abitazione dei bianchi. 

Il leader del partito nazionalista. 
Malan, fu nel 1940 un acceco soste­
nitore di Hitler e si oppose alla 
guerra conti o il nazismo; già allora 
egli venne battuto di stretta mi­
sura. 

Il perdente attuale è il generale 
Smuts, fin troppo noto agli europei, 
Lagrime di coccodrillo sono state 
versate a Londra sulla fine inglorio­
sa di questo . artefice dell'impero -. 
di questo * grande liberatore -, di 
questo « eccelso uomo di Stato ». 

I suoi discorsi erano sempre con­
diti con « i valori della civiltà oc­
cidentale », con - i sacri diritti della 
personalità v.. eccetera. 

Per questo il Sud Africa * fem­
ore stato p*r i ~ sacri diritti - di un 
quinto della popolazione di tiran­
neggiare gli altri quinti 

La sconfitta di frnuts è ima ul­
teriore dimostrazione del tradimen­
to operato da tutte le .. terze forze ». 
Come molti dei governanti - occi­
dentali ». Smuts accettava tutti i 
principi dei reazionari e per essi ha 
sempre combattuto, ma si voleva 
d'mostrare differente da quelli per­
chè « moderato ». più «umano*, ree 
Egli era. insomma, il tipico reazio­
nario nascosto sotto la maschera 
della -terza forza». 

E, naturalmente, la - terza forza » 
ha aperto la strada a] fascismo più 
sfacciato. 

Ma non è l'avvento del fascismo 
in se e per se che ha costernato 
siederà Londra. La maniera di an­
dare d'accordo col fascismo si trova 
tempre. Un -governo di terza for­
za > non ai spaventa certo per que-
ito. Ciò che ha costernato Londra. 
sono le prevedibili conseguenze di 
certi aspetti del programma del par­
tito nazionalista. I nazionalisti non 
hanno mai nascosto le loro inten-
ziori di troncare i rapporti con il 
Commonwealth appena possibile. 

Si tratta, oggi nel Sud Africa. 
della nascita dj un nuovo imperia­
lismo che si pone in lotta con quel­
lo secolare della madrepatria. 

I nazionalisti sono, inoltre, repub­
blicani: a niente è valso, a questo 
riguardo, l'espediente del giro di 
propaganda fatto l'anno scorso dalla 
famiglia reale britannica nel Sud 
Africa, che costò cosi caro alle ta­
sche dei contribuenti inglesi. 

«Questa è ima grave ora per 
l'impero», scrivono j giornali con-
•ervatori inglesi. -

C O l l A D O SALVIATI 

E' uscito 11 n fi di: 

"Per una pace sia 
per una democrazia popolare,, 

(edizione italiana) 
Oriano dell'Ufficio tnformszlonl 
del Partiti Comunisti e Operai. 

Oltre all'editoriale e a un ricco 
notiziario intemazionale. conti£n« 
articoli sulla situazione politica e 
sul problemi del Partiti Comunisti 
p del movimento democratico nel 
seguenti paesi: Polonia, Italia, Ce­
coslovacchia, Inghilterra, Jugosla­
via, Ungheria. Romania, Germania, 
Giappone, Cina, Grerla, Francia, 
Spagna. 

Hanno collaborato a questo nu. 
mero: W. ootnulka-Weslaw, Se­
gretario senerale dei Partito Ope­
ralo Polacco: Klement Gottwald, 
Presidente del Consiglio della Ce­
coslovacchia; Harry Pollltt, Segre­
tario generale del Partito Comu­
nista Britannico; J. Cyranklewlcz. 
Segretario generale del Partito 
Socialista Polacco: Arpad Seaka-
sits, Segretario generale del Par­
tito Socialdemocratico Ungherese; 
R. Stansky. Segretario generata 
del Partito Comunista Cecoijovac. 
co; DJuro SalaJ, segretario gene­
rale del Sindacati Unici della Ju­
goslavia: Mathtas Rakosl, Segreta­
rio generale del Partito Comunista 
Uneneres»; Wilhelm Pleck, Presi­
dente del Partito Socialista Uni­
ficato della Germania; Anna Pau-. 
ker. Ministro do l̂t F,«teri di Ro­
mania, Dolores Ibarrurl, Segreta­
rio generale del Partito Comunista 
Spagnolo: ed altri. 

l^ richieste e le prenotazioni 
vanno indirizzate ai centro Diffu­
sione Stampa, via Botteghe Oscu. 
re, n. 4 - Roma 
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